Dal vangelo secondo Giovanni
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.
Dio abita in mezzo al suo popolo, nella città santa, a Gerusalemme
dove il tempio è la sua casa, casa di preghiera e per offrire a lui il sacrificio della lode

casa consacrata all’incontro con Dio, alla lode, ad offrire olocausti
ma nel tempo il culto ha introduce esigenze e bisogni che allontanano dalla verità

Come per la legge data da Dio a Mosè e poi condizionata da tradizioni e abitudini

così anche il tempio ha bisogno di essere purificato

è necessario ricondurre il cuore dell’uomo credente al cuore del dono di Dio

liberare il cuore da quanto lo allontana dall’Altissimo e lo chiude nel suo piccolo

Dio abita in mezzo al popolo, non solo, e presto non più, nel tempio di Gerusalemme

perché Dio stesso dimora e si manifesta nell’uomo Gesù di Nazaret
è lui, il figlio di Maria, il nuovo e definitivo mediatore tra Dio e l’uomo

è lui il nuovo tempio dove entrare per lodare e invocare il Padre

Un tempio che non sarà profanato con la morte in croce
la pena degli schiavi, assegnata ai maledetti

tempio che dopo tre giorni sarà ricostruito dalla potenza di Dio

perché il suo santo non vedrà la corruzione e vive per sempre

Parole difficili, quelle del maestro di Nazaret, parole a cui alcuni sembrano aderire

anche se non è facile comprendere il suo messaggio
anche noi ci disponiamo a seguirlo, ad entrare in comunione con lui
ad entrare nel nuovo tempio per adorare il Padre e vivere in comunione con lui

  

